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PREMESSA  
 

La presente relazione di inizio mandato viene redatta ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 

149, come modificato dall’art. 1-bis del decreto-legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito in Legge, con 

modificazioni, dall’art. 1, comma 1 della L. 7 dicembre 2012 n. 213 recante: “Meccanismi sanzionatori 

e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 

2009 n. 42”, che al comma 1, dell’articolo 4-bis, stabilisce che le province ed i comuni “Al fine di 

garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell’unità economica e giuridica della 

Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le provincie e i comuni sono 

tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione finanziaria e 

patrimoniale e la misura dell’indebitamento dei medesimi enti”. 

Tale norma prevede che sia predisposta una relazione di inizio mandato, redatta dal responsabile del 

servizio finanziario o dal segretario, sottoscritta dal sindaco non oltre il novantesimo giorno successivo 

la data di insediamento. Essa si ricollega alla precedente relazione di fine mandato e descrive il quadro 

complessivo della situazione finanziaria ed economico-patrimoniale del Comune di San Giorgio 

Bigarello. I dati contenuti sono principalmente riferiti al Rendiconto dell’esercizio 2023, approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 19.04.2024 ed al bilancio di previsione 2024/2026, 

approvato con deliberazione n. 77 del 21.12.2023, nelle risultanze assestate alla data del 10.06.2024. 

L’esposizione di molti dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di 

legge per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati. La maggior parte delle tabelle di 

seguito riportate sono desunte degli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del T.U.E.L. e dai 

questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni Regionali di controllo della 

Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, comma 166 e seguenti della legge 266 del 2005. Pertanto i dati 

riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 

La relazione di inizio mandato deve essere sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno 

dall’inizio del mandato e le disposizioni normative non prevedono la certificazione da parte del Revisore 

dei Conti e l’inoltro della stessa alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 

Il precedente Sindaco risulta aver sottoscritto la relazione di fine mandato in data 26.03.2024, ai sensi 

dell'art. 4, del D.Lgs. n. 149/2011, regolarmente pubblicata nel sito istituzionale del Comune dal 

28.03.2024 e inviata telematicamente alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti il 

28.03.2024 mediante l’applicativo “ConTe”. 

 

 

 

 

 



PARTE I - DATI GENERALI 

 

1.1 - Popolazione residente al 31.12.2023 

 
n. abitanti    11.847 
di cui: 
- Maschi     5.864 
- Femmine    5.983 

Famiglie residenti:    5.988 

 

 

1.2 - Organi politici 

Sindaco: Dal Bosco Davide proclamato il 10.06.2024 

Composizione del Consiglio Comunale: 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 in data 26.06.2024 è stata effettuata la convalida degli 
eletti alla carica di consigliere comunale: 

Carica Nominativo Lista 

Presidente del 
Consiglio Dal Bosco Davide 

“Costruiamo il futuro insieme – 
Dal Bosco Sindaco” 

Consigliere Nota Federica 

 Morselli Beniamino 

 Spiritelli Laura 

 Zani Filippo 

 Caffarra Mauro 

 Dalla Cà Francesco 

 Cerutti Alice 

 Visser Arianna 

 Facchini Giulia 

 Dalbeni Andrea 

 Montanarini Paolo 

 Sogliani Daniela 
“Il cambiamento di San Giorgio 

Bigarello – Sogliani Sindaco”  Pirrotta Massimo 

 Cestari Federica 

 Luisi Pierluigi “Benessere per San Giorgio – 
Pierluigi Luisi Sindaco”  Rossi Marco 

49%51%

Popolazione residente

Maschi

Femmine



Composizione della Giunta Comunale 
In data 17.06.2024 con decreto del Sindaco prot. n. 11556 è stata nominata la GIUNTA COMUNALE nella 
seguente composizione: 

Carica Nominativo Deleghe 

Sindaco Dal Bosco Davide 

- GOVERNO DEL TERRITORIO 
- LAVORI PUBBLICI 
- URBANISTICA 
- POLIZIA LOCALE 
- PROTEZIONE CIVILE 
- PERSONALE 
- AFFARI GENERALI 

 
Vicesindaco 
 

Nota Federica 

- CULTURA 
- COMUNICAZIONE 
- BANDI 
- INNOVAZIONE 

Assessore  Morselli Beniamino 

 - BILANCIO 
- TRIBUTI 
- AMBIENTE 
- ATTIVITA’ ECONOMICO-PRODUTTIVE-AGRICOLE E 
SUAP 
- POLITICHE DEL LAVORO 

Assessore  Spiritelli Laura 

- PROMOZIONE DELLO SPORT 
- PUBBLICA ISTRUZIONE 
- PROMOZIONE DELLA SALUTE 
- RAPPORTI CON LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE 

Assessore  Zani Filippo 

- POLITICHE GIOVANILI 
- PARI OPPORTUNITA’ 
- BIBLIOTECHE 
- INFORMAGIOVANI 
- RAPPORTI CON I MUNICIPI 

Assessore  Caffarra Mauro 

- POLITICHE SOCIALI 
- SERVIZI ALLA PERSONA 
- VOLONTARIATO 
- COESIONE ED INCLUSIONE SOCIALE 
- ECONOMIA SOCIALE 

 

1.3 - Struttura organizzativa 

Organigramma al 10.06.2024 

Segretario: dott. Mara Livia Boni 

 

Numero posizioni organizzative: 5 

 Area 1 – Vigilanza e Protezione Civile 

 Area 2 – Amministrativo e Affari Generali 

 Area 3 – Lavori Pubblici – Urbanistica – Suap 

 Area 4 – Servizi alla persona – Cultura – Sport – Politiche abitative 

 Area 5 – Finanziaria – Personale – Tributi 



1 – AREA VIGILANZA – PROTEZIONE CIVILE 

(Responsabile: Dott.ssa Boniotti Simonetta) 

PROFILO 
N. 

DIPENDENTI 

INQUADRAMENTO GIURIDICO 

(tab. B – CCNL 16.11.2022) 

TEMPO DI 

ASSEGNAZ. 

Funzionario di Vigilanza 1 
Area Funzionari - Responsabile di 

E.Q. 
36/36 

Funzionario di Vigilanza 1 Area Funzionari 36/36 

Istruttore di Vigilanza 3 Area degli Istruttori 36/36 

Istruttore Amministrativo 1 Area degli Istruttori 20/36 

2 – AREA AMMINISTRATIVA – AFFARI GENERALI  

(Responsabile: Dott. Alessandro Calanca) 

UFFICIO SEGRETERIA E AFFARI GENERALI 

PROFILO 
N. 

DIPENDENTI 

CATEGORIA GIURIDICA - 

ECONOMICA 

TEMPO DI 

ASSEGNAZ. 

Funzionario Amministrativo 1 
Area Funzionari - Responsabile di 

E.Q. 
36/36 

Funzionario Informatico 1 Area Funzionari 36/36 

Istruttore Amministrativo  2 Area degli Istruttori 36/36 

UFFICIO ANAGRAFE – STATO CIVILE - ELETTORALE 

PROFILO 
N. 

DIPENDENTI 

CATEGORIA GIURIDICA - 

ECONOMICA 

TEMPO DI 

ASSEGNAZ. 

Istruttore Amministrativo 3 Area degli Istruttori 36/36 

3 – AREA LAVORI PUBBLICI – URBANISTICA – AMBIENTE – SUAP 

(Responsabile: Geom. Riccardo Lomellini) 

PROFILO 
N. 

DIPENDENTI 

CATEGORIA GIURIDICA - 

ECONOMICA 

TEMPO DI 

ASSEGNAZ. 

Funzionario Tecnico  1 
Area Funzionari - Responsabile di 

E.Q. 
36/36 

Funzionario Tecnico 2 Area Funzionari 36/36 

Istruttore Tecnico  4 Area degli Istruttori 36/36 

Istruttore Amministrativo  1 Area degli Istruttori 36/36 

Operatore tecnico esperto 4 Area degli Operatori Esperti 36/36 



4 – AREA SERVIZI ALLA PERSONA – CULTURA – SPORT –POLITICHE 
ABITATIVE 

(Responsabile: Simonetta Barbieri) 

PROFILO 
N. 

DIPENDENTI 

CATEGORIA GIURIDICA - 

ECONOMICA 

TEMPO DI 

ASSEGNAZ. 

Funzionario Socio-Assistenziale 1 
Area Funzionari - Responsabile di 

E.Q. 
36/36 

Funzionario Socio-Assistenziale 1 Area Funzionari 36/36 

Assistente Sociale 2 Area Funzionari 36/36 

Istruttore Amministrativo 4 Area degli Istruttori 36/36 

Operatore Amministrativo esperto  1 Area degli Operatori Esperti 36/36 

5 – AREA FINANZIARIA - PERSONALE - TRIBUTI 

(Responsabile: Rag. Stefania Bertani) 

PROFILO 
N. 

DIPENDENTI 

CATEGORIA GIURIDICA - 

ECONOMICA 

TEMPO DI 

ASSEGNAZ. 

Funzionario Contabile 1 
Area Funzionari - Responsabile di 

E.Q. 
36/36 

Funzionario Contabile 1 Area Funzionari 36/36 

Istruttore Contabile 2 Area degli Istruttori 36/36 

Istruttore Contabile 1 Area degli Istruttori 25/36 

Operatore Amministrativo Esperto 1 Area degli Operatori Esperti 20/36 

 

1.4 - Condizioni giuridica dell’Ente  

L’insediamento della nuova amministrazione è conseguente al termine del mandato 
dell’amministrazione precedente e non proviene da un commissariamento ai sensi dell’art. 141 e 143 
del TUEL. 

 

1.5 - Condizione finanziaria dell’Ente  

L’ente, nel mandato amministrativo precedente, non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell’art. 
244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243-bis. Infine, non ha mai fatto ricorso al 
fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter, 243-quinques del TUEL e/o del contributo di cui all’art. 3 bis del 
D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012. 

 

1.6 - Situazione di contesto interno/esterno 

 Il Comune di San Giorgio Bigarello “nasce” il primo gennaio 2019, con Legge Regione Lombardia n. 28 
del 28/12/2018, a seguito di fusione per incorporazione del Comune di Bigarello nel Comune di San 
Giorgio Mantova, con la cessazione, in pari data, dell’Unione di Comuni Lombardi San Giorgio e 
Bigarello. 



Il cammino avviato nel lontano 2012 fra i due comuni, prima con la gestione delle funzioni associate 
e poi con la nascita il 1° agosto 2016 dell’Unione di Comuni Lombardi San Giorgio e Bigarello, ha 
raggiunto la meta prefissata con la fusione. 
Gli elementi salienti che hanno spinto le due amministrazioni comunali a proporre alla cittadinanza 
la fusione dei due territori in un unico comune, si possono così riassumere: 

• la persistente crisi economica, che nella nostra provincia mantiene livelli di criticità;  
• la molteplicità ed eterogeneità delle funzioni da esercitare.;  
• il mutamento delle attese da parte della cittadinanza nei riguardi della qualità dei risultati, 

dell’efficienza ed economicità della pubblica amministrazione locale, che si vorrebbe 
sempre più presente e veloce nella risoluzione dei problemi;  

• il consolidamento di una tendenza a considerare i Comuni come nodo strategico di una rete 
di istituzioni pubbliche e private, enti che devono esercitare funzioni di erogazione di servizi, 
di regolazione, di autorizzazione e controllo;  

• la progressiva contrazione delle risorse di finanza pubblica disponibili e le continue manovre 
di tipo finanziario approvate dai governi centrali; 

fino ad arrivare a motivazione di tipo più localistico come: 
• l'obbligatorietà per il comune di Bigarello di attuare le gestioni associate, come previsto dal 

D.L. 92/2012 convertito in legge 135/2012; 
• le difficoltà del comune di Bigarello di gestire i servizi nel proprio territorio a causa della 

riduzione delle risorse; 
• il numero esiguo di dipendenti nel comune di Bigarello, la mancanza di responsabili di 

servizio che impediva una gestione autonoma dei vari settori; 
• la condivisione di molti servizi da parte dei due territori come ad esempio le scuole, i medici 

di base, le attività sportive, le attività commerciali; 
• l'omogeneità e la continuità territoriale dei due comuni, senza alcuna soluzione di 

continuità al di fuori dell'autostrada A22; 
• l'opportunità di diventare un comune più grande rispetto ai comuni limitrofi alla città 

capoluogo, nella prospettiva futura di una collaborazione più stretta in funzione della 
Grande Mantova; 

• la possibilità di ottenere fondi aggiuntivi soprattutto da parte dello Stato e di altri Enti così 
da consentire la realizzazione di infrastrutture e la costruzione di edifici pubblici in 
sostituzione di quelli più obsoleti e meno sicuri; oltre che al potenziamento di servizi legati 
al sociale, allo sport ed alla cultura.  

L’Ente è in normale attività e alla data odierna non sono state riscontrate particolari criticità, tali da 
dover determinare l’adozione di specifiche soluzioni operative ed organizzative. 

 

1.7 - Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 
sensi dell’art. 242 del TUEL 

L’Ente nel 2023 ha rispettato tutti i parametri obiettivi per l’individuazione di riscontro della situazione 
di deficitarietà strutturale approvati con Decreto del Ministero dell’Interno del 04.08.2023, così come 
risulta dalla tabella allegato I), alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 19.04.2024, relativa 
all’approvazione del Rendiconto dell’esercizio 2023: 

 



 

 

PARTE II – SITUAZIONE FINANZIARIA ED ECONOMICO PATRIMONIALE DELL’ENTE 

 

2.1 - Sintesi dei dati finanziari 

Il seguente prospetto riporta i dati definitivi del rendiconto 2023 e i dati della previsione assestata alla 
data del 10.06.2024 del bilancio di previsione 2024/2026: 
 

ENTRATE
Previsione 

assestata al 
10/06/2024

2025 2026

Utilizzo avanzo di amministrazione 1.302.744,19 €

Fondo pluriennale vincolato 1.245.611,46 €
TITOLO 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributi e perequativa 4.737.700,00 € 4.857.200,00 € 4.767.200,00 €

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 2.199.100,00 € 2.079.565,07 € 2.082.510,43 €

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 2.162.376,87 € 2.071.084,94 € 2.038.601,89 €

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 11.037.272,15 € 324.000,00 € 344.000,00 €
TITOLO 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 120.000,00 € 220.000,00 € 500.000,00 €

TITOLO 6 - Accensione di prestiti 823.662,87 € 0,00 € 500.000,00 €
TITOLO 7 - Anticipazione da istituto 
tesoriere/cassiere 0,00 € 0,00 € 0,00 €
TITOLO 9 - Entrate per conto di terzi e partite di 
giro 1.915.000,00 € 1.915.000,00 € 1.915.000,00 €

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 25.543.467,54 € 11.466.850,01 € 12.147.312,32 €  
 
 



 

SPESE
Previsione 

assestata al 
10/06/2024

2025 2026

TITOLO 1 - Spese correnti 8.984.710,93 € 8.582.700,01 € 8.457.412,32 €
TITOLO 2 - Spese in conto capitale 14.249.807,26 € 694.000,00 € 986.250,00 €
TITOLO 3 - Spese per incremento attività 
finanziarie 500.000,00 €
TITOLO 4 - Rimborso di prestiti 383.950,00 € 275.150,00 € 288.650,00 €
TITOLO 5 - Chiusura anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere
TITOLO 7 - Spese per conto di terzi e 
partite di giro 1.915.000,00 € 1.915.000,00 € 1.915.000,00 €
TOTALE COMPLESSIVO SPESE 25.533.468,19 € 11.466.850,01 € 12.147.312,32 €  

 

2.2 - Equilibri di bilancio 

Si riporta nella tabella sottostante l’equilibrio economico-finanziario del rendiconto esercizio 2023 e del 
bilancio di previsione assestato 2024/2026 alla data del 10.06.2024: 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO  

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO 

Rendiconto 
2023 

2024 
Assestato al 
10.06.2024 

2025 2026 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto 
in entrata 

       99.667,96           99.097,70      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

                       -          

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 
Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata 

                       -          

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  8.975.516,29     9.089.177,52   9.007.850,01   8.888.312,32  

di cui per estinzione anticipata di prestiti                        -          

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

                       -          

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti  7.586.327,13     8.984.710,93   8.582.700,01   8.457.412,32  

di cui spese correnti                         -          

di cui fondo crediti di dubbia esigibilità          401.145,42       420.445,49       390.923,29  
D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di 
spesa) 

       99.097,70        

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale                        -           383.950,00       275.150,00       288.650,00  

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale 

                       -          

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari 

     407.085,16        

di cui per estinzione anticipata di prestiti                            -                           -                           -    

F2) Fondo anticipazioni di liquidità                            -                           -                           -    

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)      982.674,26  -     180.385,71       150.000,00       142.250,00  



ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO 
EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI 

LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti              91.139,50  
            

101.309,93      
di cui per estinzione anticipata di prestiti                                     -          

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili              29.000,60  

            
105.000,00      

di cui per estinzione anticipata di prestiti                                     -          

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili          125.000,00  

               
25.924,22           150.000,00  

         
142.250,00  

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti                                     -          

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE ( 
O1=G+H+I-L+M)          977.814,36  

                                       
-    

                                    
-    

                                    
-    

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel 
bilancio dell'esercizio          472.852,42        
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio              92.249,73        

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE          412.712,21  
                                       
-    

                                    
-    

                                    
-    

Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in 
sede di rendiconto'(+)/(-)          922.162,28        

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE -       509.450,07  
                                       
-    

                                    
-    

                                    
-    

 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento     1.513.192,76         1.201.434,26      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale iscritto in entrata     1.236.252,63         1.146.513,76      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 
Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata         
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 
Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata         

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00     2.934.963,29     11.980.935,02           544.000,00  
    

1.344.000,00  

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche         

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

             
29.000,60              105.000,00      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti         
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine 

             
80.000,00              120.000,00           220.000,00    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 
di attività finanziarie          392.500,00      

         
500.000,00  

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili          125.000,00                 25.924,22           150.000,00  

         
142.250,00  



M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti       

         
986.250,00  

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale     3.961.914,36     14.249.807,26           694.000,00    
U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa)     1.146.513,76        
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie         
Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 
Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in         
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale         
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale         

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1) = 
P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V-Y2+E+E1          199.479,96  -          120.000,00  -       220.000,00  

                                    
-    

 

Z/1) Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel 
bilancio dell'esercizio 2023         

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio 
             
20.810,39        

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE          178.669,57  -          120.000,00  -       220.000,00  
                                    
-    

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in 
sede di rendiconto'(+)/(-)   

                                       
-        

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE          178.669,57  -          120.000,00  -       220.000,00  
                                    
-    

     

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento 
di attività finanziarie         
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie iscritto in entrata         
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 
Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata         
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti (+)         
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine 

             
80.000,00              120.000,00           220.000,00    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 
di attività finanziarie (+)          392.500,00      

         
500.000,00  

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine (-) 0,00         
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-
lungo termine         
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di 
attività finanziarie          392.500,00      

         
500.000,00  

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 
Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa         

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = 
O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)     1.257.294,32  

                                       
-    

                                    
-    

                                    
-    

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 
2020          472.852,42        
Risorse vincolate nel bilanci          113.060,12        

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO          671.381,78  
                                       
-    

                                    
-    

                                    
-    

Variazione accantonamenti effettuata in sede di 
rendiconto          922.162,28        



W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO -       250.780,50  
                                       
-    

                                    
-    

                                    
-    

 

     

Saldo corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali:         
O1) Risultato di competenza di parte corrente          977.814,36        

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento 
di spese correnti ricorrentie per il rimborso di prestiti al 
netto del Fondo anticipazione di liquidità (H) 

             
91.139,50  

            
101.309,93      

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a 
impegni         
Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel 
bilancio dell'esercizio 2023      472.852,42        
Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata 
in sede di rendiconto'(+)/(-) 922162,28       
Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio         
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti plurien. -   508.339,84  -     101.309,93                         -                           -    

 

2.3 - Vincoli di finanza pubblica  

L’Ente ha concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica ai sensi dei commi 819 e 821 
dell’articolo 1 della Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019), raggiungendo risultati di competenza 
non negativi.  
Il risultato di competenza non negativo dell’esercizio 2023, indicato nel prospetto della “Verifica 
Equilibri” allegato al rendiconto della gestione, è il seguente:  
- W1) RISULTATO DI COMPETENZA:  1.257.294,32  
- W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO:     671.381,78  
- W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO:  - 250.780,50 
 
I saldi di cui sopra evidenziano valori negativi. Tali valori sono determinati dalle operazioni di allineamento 

dei residui attivi avvenute nel corso del 2023. 

Questo Ente ha provveduto alla ricostruzione del credito relativo alle entrate tributarie ed extratributarie, 
con particolare riferimento alle sanzioni al codice della strada e alle sanzioni tributarie per IMU e TASI, 
riallineando i residui attivi per tutti i crediti provenienti dalle annualità dal 2019. 
Considerato l’andamento delle riscossioni negli anni precedenti e, anche, tenuto conto della procedura 
di affidamento del servizio di riscossione coattiva che l’Ente sta predisponendo, si è ritenuto, 
comunque, in via prudenziale, di tutelare, tali somme, con una percentuale di FCDE superiore alla 
media semplice, e portando, quindi, tale percentuale nella misura dell’85% per quanto attiene alle 
sanzioni tributarie IMU e TASI e nella misura dell’80% per le sanzioni a violazioni al codice della strada.  

 

2.4 – Politica tributaria locale 

Le scelte che l’amministrazione può abbracciare in questo campo attengono soprattutto alla possibilità 
di modificare l’articolazione economica del singolo tributo. Questo però quando le leggi finanziarie non 
vanno a ridurre o congelare l’autonomia del comune in tema di tributi e tariffe. 



2.4.1. – IMU  
Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 75 del 21/12/2023 sono state approvate le aliquote e detrazioni 

I.M.U. per l’anno 2024 sulla base delle fattispecie determinate con Decreto del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze del 07 luglio 2023. Sulla base delle nuove disposizioni normative, non è più applicabile l’aliquota 

dello 0,60 per cento prevista per i comodati gratuiti che non garantiscono il rispetto delle condizioni di legge 

indicate all’art. 1, comma 747, lettera c), L. 160/2019 

Nella tabella seguente sono esposte le aliquote IMU dell’ultimo quinquennio: 

ALIQUOTE I.M.U. 
Comune di San Giorgio Bigarello 

2020 
Deliberazione 
C.C. n. 34 del 
29.07.2020 

2021 
Deliberazione 
C.C. n. 7 del 
27.01.2021 

2022 
Deliberazione 
C.C. n. 13 del 
07.03.2022 

2023 
Deliberazione 
C.C. n. 5 del 
27.02.2023 

2024 
Deliberazione 
C.C. n. 75 del 
21.12.2023 

Aliquota ordinaria 
1,10 per 

cento 
1,10 per 

cento 
1,10 per 

cento 
1,10 per 

cento 
1,10 per 

cento 

Aliquota abitazione principale 
(Categorie A/1, A/8, A/9) e relative 
pertinenze 

0,63 per 
cento 

0,63 per 
cento 

0,63 per 
cento 

0,63 per 
cento 

0,63 per 
cento 

Detrazione abitazione principale 200,00 Euro 200,00 Euro 200,00 Euro 200,00 Euro 200,00 Euro 

Unità immobiliari ad uso abitativo e 
relative pertinenze concessi in 
comodato gratuito a parenti in linea 
retta entro il primo grado residenti 
nell’alloggio, a condizione che il 
contratto dia registrato e che il 
comodante possieda un solo 
immobile in Italia e risieda nello 
stesso comune in cui è ubicato 
l’immobile concesso in comodato 
(Requisiti Art. 1 c. 747 lett. c) L. 
160/2019)  

  

1,10 per 
cento 

(riduzione 
base 

imponibile 
del 50% 

1,10 per 
cento 

(riduzione 
base 

imponibile 
del 50% 

1,10 per 
cento  

Unità immobiliari ad uso abitativo, 
e relative pertinenze, concessi in 
comodato gratuito a parenti in linea 
retta di primo grado, residenti 
nell’alloggio. Condizione necessaria 
per usufruire dell’aliquota 
agevolata è la presentazione di 
apposita comunicazione attestante i 
benefici 

0,60 per 
cento (da 

applicare al 
100% della 

base 
imponibile) 

0,60 per 
cento (da 

applicare al 
100% della 

base 
imponibile) 

0,60 per 
cento (da 

applicare al 
100% della 

base 
imponibile) 

0,60 per 
cento (da 

applicare al 
100% della 

base 
imponibile) 

 

Alloggi e loro pertinenze, 
regolarmente assegnati dall’A.L.E.R. 
a soggetti che li utilizzano come 
abitazione principale  

0,50 per 
cento 

0,50 per 
cento 

0,50 per 
cento 

0,50 per 
cento 

0,50 per 
cento 

Detrazione abitazione principale 200,00 Euro 200,00 Euro 200,00 Euro 200,00 Euro 200,00 Euro 

Unità immobiliari censite nella 
categoria catastale C/1 e C/3 
utilizzati da soggetti titolari di 
partita I.V.A. per l’esercizio della 
propria attività, che non rientrano 
nelle casistiche successive 

1,10 per 
cento 

1,10 per 
cento 

1,10 per 
cento 

1,10 per 
cento 

1,10 per 
cento 

Per i proprietari di unità immobiliari 
censite nella categoria catastale C/1 
e C/3, locate a soggetti titolari di 
partita I.V.A., che accordano al 
conduttore una riduzione del 

1,00 per 
cento 

1,00 per 
cento 

   



canone di locazione annuo pari o 
superiore al 25% 

Per le unità immobiliari censite 
nella categoria catastale C/1 e C/3 
nelle quali il proprietario, titolare di 
partita I.V.A., esercita la propria 
attività e che, nel corso del 2020, a 
causa delle restrizioni COVID 19, ha 
sospeso la propria attività per un 
periodo almeno superiore a 30 
giorni 

0,90 per 
cento 

0,90 per 
cento 

   

Unità immobiliari di categoria D che 
non rientrino nelle fattispecie 
successive 

1,10 per 
cento 

1,10 per 
cento 

1,10 per 
cento 

1,10 per 
cento 

1,10 per 
cento 

Unità immobiliari censite nelle 
categorie catastali D/6 (fabbricati e 
locali per esercizi sportivi), nelle 
quali il proprietario esercita la 
propria attività e che, nel corso del 
2020, a causa delle restrizioni 
COVID 19, ha sospeso la propria 
attività per un periodo almeno 
superiore a 30 giorni. L’agevolazione 
si applica anche ai proprietari di 
unità locate, censite nelle categorie 
D/6, che accordano al conduttore 
una riduzione del canone di 
locazione annuo pari o superiore al 
25% 

0,76 per 
cento 

0,96 per 
cento 

   

Unità immobiliari censite nelle 
categorie catastali D/2 e immobili 
degli agriturismi, degli 
affittacamere per brevi soggiorni, 
dei bed & breakfast e dei residence 
a condizione che i relativi 
proprietari siano anche gestori delle 
attività ivi esercitate e che nel corso 
del 2020, a causa delle restrizioni 
COVID 19, hanno sospeso la propria 
attività per un periodo almeno 
superiore a 30 giorni 

0,76 per 
cento 

0,10 per 
cento 

   

Beni merce 
0,10 per 

cento 
0,10 per 

cento 
Esenti Esenti Esenti 

Aree fabbricabili 
1,10 per 

cento 
1,10 per 

cento 
1,10 per 

cento 
1,10 per 

cento 
1,10 per 

cento 

Terreni agricoli 
0,96 per 

cento 
0,96 per 

cento 
0,96 per 

cento 
0,96 per 

cento 
0,96 per 

cento 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 
0,10 per 

cento 
0,10 per 

cento 
0,10 per 

cento 
0,10 per 

cento 
0,10 per 

cento 

 
2.4.2. – Addizionale comunale all’irpef 
In relazione alla modifica degli scaglioni e delle aliquote I.R.P.E.F. disposti dall’art. 1, comma 2 L. 
234/2021, l’Amministrazione ha ritenuto opportuni unificare con decorrenza 01/01/2022 il trattamento 



impositivo nell’ambito dell’intero territorio comunale, applicando un’aliquota unica di 
compartecipazione su tutto il territorio del nuovo ente: 

ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE 
ALL’I.R.P.E.F. 

Comune di San Giorgio Bigarello  

2022 
Deliberazione 
C.C. n. 12 del 

07.03.2022 

2023 
Deliberazione 

C.C. n. 4 del 
27.02.2023 

2024 
Deliberazione 
C.C. n. 74 del 

21.12.2023 
Aliquota massima 0,6 % 0,6 % 0,6 % 

Fascia di esenzione (redditi inferiori) 
15.000,00 

Euro 
15.000,00 

Euro 
15.000,00 

Euro 
 
2.4.3. – Prelievi sui rifiuti 
Nella tabella che segue sono evidenziati il tasso di copertura ed il costo del servizio pro capite 
nell’ultimo quinquennio: 

2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia di prelievo

corrispettivo in luogo 

della tari – sistema 

puntuale di 

misurazione

corrispettivo in luogo 

della tari – sistema 

puntuale di 

misurazione

corrispettivo in luogo 

della tari – sistema 

puntuale di 

misurazione

corrispettivo in luogo 

della tari – sistema 

puntuale di 

misurazione

corrispettivo in luogo 

della tari – sistema 

puntuale di 

misurazione

Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% 100%

Costo del servizio procapite 104,47 €                       114,32 €                       114,49 €                       126,57 €                        130,88 €                       

Importo Piano Finanziario 1.230.333,00 €           1.352.359,00 €           1.352.359,00 €           1.497.365,00 €            1.548.276,00 €           

Popolazione redidente (dati istat) 11.777 11.830 11.812 11.830 11.830  

 

2.5 - Risultati della gestione finanziaria del Rendiconto 2023 (fondo di cassa e risultato di 
amministrazione) 

L'esercizio 2023 si è concluso con un avanzo di amministrazione di complessivi Euro 4.037.676,29, così 
determinato: 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE
Fondo di cassa al 1.01.2023 2.909.939,64€           
Riscossioni 2.170.354,06€           9.767.498,25€           11.937.852,31€         
Pagamenti 2.395.031,12€           10.335.016,23€         12.730.047,35€         
Fondo di cassa al 31.12.2023 2.117.744,60€           
Residui attivi 3.717.567,00€           3.604.249,14€           7.321.816,14€           
Residui passivi 682.194,76€               3.474.078,23€           4.156.272,99€           
FPV di parte corrente 99.097,70€                 
FPV di parte capitale 1.146.513,76€           
Risultato di amministrazione 4.037.676,29€           

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

 
 

Il risultato di amministrazione al 31.12.2023 risulta così composto: 



Risultato di amministrazione complessivo 4.037.676,29€           

Parte accantonata
Fondo crediti di dubbià esigibilità 2.095.063,66€           
Fondo rischi contenzioso 15.000,00€                 
Fondo perdite società partecipate -€                              
Altri accantonamenti 199.889,61€               

Totale parte accantonata 2.309.953,27€           
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 76.707,90€                 
Vincoli derivanti da trasferimenti 177.493,37€               
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 18.403,02€                 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 20.170,91€                 
Altri vincoli 9.501,67€                   

Totale parte vincolata 302.276,87€               

Totale parte destinata agli investimenti -€                              

Totale parte libera 1.425.446,15€            
 
Alla data del 10.06.2024 l’avanzo di amministrazione applicato risulta essere: 

AVANZO Da consuntivo
Applicato in 
parte corrente

Applicato in 
parte 
investimento Residuo

Vincolato da leggi e principi contabili 76.707,90 € 2.302,39 € 74.405,51 €
Vincolato da trasferimenti 177.493,37 € 101.309,93 € 17.631,87 € 58.551,57 €
Vincolato dalla contrazione di mutui 18.403,02 € 18.403,02 €
Vincolato formalmente dall'ente 20.170,91 € 20.170,91 €
Altri vincoli 9.501,67 € 9.501,67 €
Libero 1.425.446,16 € 1.181.500,00 € 243.946,16 €
TOTALI 1.727.723,03 € 101.309,93 € 1.201.434,26 € 424.978,84 €

 
 

2.6 - Situazione economico patrimoniale 

Si riportano di seguito i risultati sintetici esposti nel conto economico al 31.12.2023 

CONTO ECONOMICO 31.12.2023 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE      8.602.167,41 €  

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE di cui:    10.162.185,47 €  

Quote di ammortamento d'esercizio      1.296.402,31 €  

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI            93.684,07 €  

Proventi finanziari          206.384,67 €  

Oneri finanziari          112.700,60 €  

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE -                279,18 €  

Rivalutazioni                            -   €  

Svalutazioni                  279,18 €  

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI      1.790.857,71 €  



Proventi straordinari di cui:      1.841.098,77 €  

Proventi da permessi di costruire            29.000,60 €  

Proventi da trasferimenti in conto capitale                           -   €  

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo      1.786.025,72 €  

Plusvalenze patrimoniali                           -   €  

Altri proventi straordinari            26.072,45 €  

Oneri straordinari di cui:            50.241,06 €  

Trasferimenti in conto capitale                           -   €  

Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo            50.241,06 €  

Minusvalenze patrimoniali                           -   €  

Altri oneri straordinari                           -   €  

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)          324.244,54 €  

Imposte            32.498,66 €  

RISULTATO DELL'ESERCIZIO (A - B + C + D + E - Imposte)           291.745,88 €  
 
Nel seguente prospetto sono indicati i risultati sintetici esposti nello Stato Patrimoniale al 31.12.2023: 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 2023 

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO 
DI DOTAZIONE 

                           -   €  

B) IMMOBILIZZAZIONI    40.987.885,15 €  

Immobilizzazioni immateriali            38.730,95 €  

immobilizzazioni materiali    37.342.250,22 €  

immobilizzazioni finanziarie      3.606.903,98 €  

C) ATTIVO CIRCOLANTE      7.289.042,73 €  

Rimanenze                            -   €  

Crediti      2.906.049,84 €  

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi                            -   €  

Disponibilità liquide      4.382.992,89 €  

D) RATEI E RISCONTI            35.330,30 €  

Ratei attivi                            -   €  

Risconti attivi            35.330,30 €  

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)    48.312.258,18 €  
 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 2023 

A) PATRIMONIO NETTO    34.216.618,43 €  

Fondo di dotazione    10.262.713,13 €  

Riserve    36.774.542,79 €  

Risultato economico dell'esercizio          291.745,88 €  

Risultati economici di esercizi precedenti -    6.568.270,37 €  

Riserve negative per beni indisponibili -    6.544.113,00 €  

B) FONDO PER RISCHI E ONERI          214.889,61 €  

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO                            -   €  

D) DEBITI      9.592.320,62 €  



E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI      4.288.429,52 €  

Ratei passivi            99.097,70 €  

Risconti passivi      4.189.331,82 €  

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D)    48.312.258,18 €  
 

2.7 La gestione dei residui 

Le tabelle sotto riportate evidenziano la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi, provenienti 
dalla gestione 2023, riportati alla data del 01.01.2024: 
 

RESIDUI ATTIVI 

RESIDUI 
ATTIVI 2023 

 Iniziali   Riscossi   Maggiori   Minori   Riaccertati  
 Da 

riportare  

 Residui 
provenienti 

dalla 
gestione di 

competenza  

 Totale 
residui di 

fine 
gestione  

   a   b   c   d   e=(a+c-d)   f=(e-b)   g   h=(f+g)  
Titolo 1 - 
Entrate 
tributarie 

      
1.219.657,23  

         
825.709,60  

          
271.643,37  

                         
-    

        
1.491.300,60  

           
665.591,00  

              
883.091,06  

         
1.548.682,06  

Titolo 2 – 
Trasferimenti 
correnti 

         
106.553,60  

           
83.082,67  

            
22.805,11  

  
           

129.358,71  
              

46.276,04  
              

150.698,71  
             

196.974,75  

Titolo 3 – 
Extra 
tributarie 

      
1.297.438,35  

         
946.313,83  

          
960.754,61  

  
        

2.258.192,96  
        

1.311.879,13  
              

935.986,57  
         

2.247.865,70  

Titolo 4 – 
Entrate in 
conto 
capitale 

         
697.338,91  

         
296.311,00  

                           
-    

                         
-    

           
697.338,91  

           
401.027,91  

              
589.827,81  

             
990.855,72  

Titolo 5 – 
Entrate da 
riduzion 
attività 
finanziarie 

      
1.243.146,58  

                           
-    

                           
-    

                         
-    

        
1.243.146,58  

        
1.243.146,58  

              
392.500,00  

         
1.635.646,58  

Titolo 6 - 
Accensione 
di prestiti 

                           
-    

                           
-    

                           
-    

                         
-    

                             
-    

                             
-    

              
628.837,13  

             
628.837,13  

Titolo 9 – 
Entrate per 
conto di terzi 
e partite di 
giro 

         
116.824,36  

           
18.936,96  

  
         

48.241,06  
              

68.583,30  
              

49.646,34  
                

23.307,86  
               

72.954,20  

TOTALE 
GENERALE 

      
4.680.959,03  

     
2.170.354,06  

      
1.255.203,09  

         
48.241,06  

        
5.887.921,06  

        
3.717.567,00  

          
3.604.249,14  

         
7.321.816,14  

 
 

RESIDUI PASSIVI 

RESIDUI PASSIVI 2023  Iniziali   Riscossi   Minori   Riaccertati   Da 
riportare  

 Residui 
provenienti 

dalla 
gestione di 

competenza  

 Totale 
residui di fine 

gestione  

   a   b   d   e=(a+c-d)   f=(e-b)   g   h=(f+g)  
Titolo 1 - Spese 
correnti 

       2.473.556,19        
1.674.635,98  

          
309.366,26  

    
2.164.189,93  

            
489.553,95  

         
1.663.923,24  

           
2.153.477,19  



Titolo 2 – Spese in 
conto capitale 

          692.786,56  
          

486.683,21  
             

71.260,67  
        

621.525,89  
            

134.842,68  
         

1.144.605,16  
           

1.279.447,84  

Titolo 3 – Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

                           -    
                           

-                               -    
                             

-    
            

392.500,00  
              

392.500,00  

Titolo 4 – Rimborso di 
prestiti                            -    

                           
-    

                            
-                             -    

                             
-                                 -    

                                
-    

Titolo 7 – Spese per 
conto di terzi e partite 
di giro 

          395.543,43            
233.711,93  

          
104.033,37  

        
291.510,06  

              
57.798,13  

            
273.049,83  

              
330.847,96  

TOTALE GENERALE        3.561.886,18        
2.395.031,12  

          
484.660,30  

    
3.077.225,88  

            
682.194,76  

         
3.474.078,23  

           
4.156.272,99  

 
2.7.1. - Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 
L’analisi della composizione dei residui attivi e passivi per anno di provenienza evidenzia la velocità 
dell’ente nella realizzazione delle entrate o nella effettuazione dei pagamenti; tali risultanze sono 
esposte nelle seguenti tabelle e si riferiscono alla vetustà dei residui come fotografata a rendiconto 
2023 (approvato): 

Residui attivi al 31.12 
2019 e 

precedenti 2020 2021 2022 

Totale residui 
da ultimo 

rendiconto 
approvato 

Titolo 1 - Entrate tributarie     
                     

522.913,00  
                     

142.678,00  
                          

665.591,00  

Titolo 2 – Trasferimenti 
correnti   

                  
1.197,00    

                       
45.079,04  

                             
46.276,04  

Titolo 3 – Extra tributarie 
                  

114.801,32            114.840,74  
                  

436.389,34  
                  

645.847,73  
                     

1.311.879,13  

Titolo 4 – Entrate in conto 
capitale 

                           
39.957,00  

                
65.175,56  

                       
30.793,98  

                     
265.101,37  

                          
401.027,91  

Titolo 5 – Entrate da 
riduzion attività finanziarie 

                           
18.403,02      

                 
1.224.743,56  

                       
1.243.146,58  

Titolo 6 - Accensione di 
prestiti         

                                            
-    

Titolo 9 – Entrate per conto 
di terzi e partite di giro 

                              
6.307,18  

                
16.931,70  

                          
3.916,62  

                       
22.490,84  

                             
49.646,34  

TOTALE GENERALE 
                        

179.468,52  
              

198.145,00  
                     

994.012,94  
                 

2.345.940,54  
                       

3.717.567,00  

      

Residui passivi al 31.12 
2019 e 

precedenti 
2020 2021 2022 

Totale residui 
da ultimo 

rendiconto 
approvato 

Titolo 1 - Spese correnti 
                         

107.540,94  
                

52.558,43  
                     

148.244,29  
                     

181.210,19  
                          

489.553,85  

Titolo 2 – Spese in conto 
capitale 

                           
15.844,70  

                
35.103,82  

                       
32.325,99  

                       
51.568,17  

                          
134.842,68  

Titolo 3 – Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

           -    

Titolo 4 – Rimborso di 
prestiti 

        -    



Titolo 7 – Spese per conto 
di terzi e partite di giro 

                           
36.926,15  

                  
4.956,74  

                       
10.092,46  

                         
5.822,78  

                             
57.798,13  

TOTALE GENERALE                        
160.311,79                92.618,99  

                   
190.662,74  

                  
238.601,14  

                        
682.194,66  

 

2.8 Indebitamento 

L’indebitamento determina riflessi importanti sui bilanci degli anni successivi; a tal fine è interessante 
presentare:  
• l’evoluzione dell’indebitamento dell’ente;  
• il livello del limite d’indebitamento;  
• la presenza di strumenti derivati ed i riflessi che questi generano sul bilancio 
 
2.8.1. – Evoluzione dell’indebitamento 
Il rapporto tra indebitamento residuo ed il numero di residenti misura, in linea teorica, la quota di 
indebitamento pro capite per abitante per debiti contratti dal nostro ente. L’evoluzione di tale rapporto 
nell’ultimo triennio è la seguente: 

 2021 2022 2023 
Residuo debito finale 5.204.845,46 5.789.202,27 5.492.444,56 
Popolazione Residente 11.832 11.844 11.847 
Rapporto tra residuo debito 
e popolazione residente 439,90 488,78 520,60 

 
2.8.2. -  Rispetto del limite di indebitamento 

L’incidenza in percentuale dell’importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui contratti, a 
quello degli eventuali prestiti obbligazionari emessi, a quello delle eventuali aperture di credito stipulate 
ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 204 tuel, al netto dei contributi statali e 
regionali in conto interessi, sulle entrate relative ai primi tre titoli di entrata risultanti dal rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui si è realizzata l'assunzione dei mutui, è riportata nella 
seguente tabella: 

 
2021 2022 2023 2024 2025 2026 

Interessi passivi 89.669,21 103.651,26 132.050,00 155.400,00 174.220,00 176.290,00 

entrate correnti 7.958.094,57 8.201.011,53 8.615.679,84 8.344.467,71 9.192.282,77 8.896.767,47 

% su entrate correnti 
1,13% 1,26% 1,53% 1,86% (*) 1,89% (*) 

 
1,98% (*) 

Limite art. 204 TUEL  10,00% 10,00% 10,00% 10,00%   

(*) teorico 
 
2.8.3. - Ricorso agli strumenti di finanza derivata  
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento che 
includono una componente derivata.  
 

2.9 – Situazione di cassa 

La verifica straordinaria di cassa effettuata dal Revisore dei Conti, dott. Giovanna Maggini, in data 
10.07.2024, evidenzia: 
- un saldo di cassa di tesoreria alla data del 10.06.2024 di € 1.532.127,41 di cui € 368.939,90 di cassa 
vincolata  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=


- alla data del 10.06.2024 non risultano pignoramenti c/o la Tesoreria  
- che il Tesoriere Comunale non ha in carico alla data del 10.06.2024 ulteriori titoli e/o valori. 
 
2.9.1. - Anticipazioni di cassa  
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’art. 3, comma 17, della Legge n. 
350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze 
di liquidità e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio.  
In via prudenziale e, stanti i mancati trasferimenti del PNRR, con atto n. 51 del 17.04.2024 la Giunta 
Comunale ha autorizzato, ai sensi dell’art. 222 del D.Lgs. n. 267/2000, la possibilità di fare ricorso 
all’anticipazione di tesoreria per l’esercizio 2024 entro il limite massimo: 
- di Euro 2.086.116,92, pari ai 3/12 del totale delle entrate sopra indicate, quale limite ordinario per legge 
per anticipazione di tesoreria e quali limite per ricorso all’Anticipazione di Tesoreria 2024, giusto comma 
222 del D.Lgs. n. 267/2000 e sue ii. e mm.; 
- di Euro 3.476.891,54, pari ai 5/12 (cinque dodicesimi) del totale delle entrate sopra indicate quale 
ulteriore limite per l’anno 2024, a seguito della conferma in proroga per le annualità 2023 – 2025, 
siccome stabilito dalle disposizioni dell’art. 1 della L.29/12/2022 comma 782 recante modifiche al 
disposto dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 al comma 555 precisamente: le parole: 
«dal 2020 al 2022» sono sostituite dalle seguenti: «dal 2020 al 2025» disponendone, così, la proroga per 
le annualità 2023 – 2025. 
Nel periodo 01.01.2024 - 10.06.2024 non è stato effettuato alcun ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

2.10 - Debiti fuori bilancio 

Alla data del 10.06.2024 non risultano debiti fuori bilancio riconosciuti o da riconoscere al momento 
dell’insediamento della nuova amministrazione.  

  



PARTE III – RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

 

3.1 – Rilievi della Corte dei Conti 

Nel corso dell’anno 2024 l’Ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in 
relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 
dell’art. 1 della Legge 266/2005. 
 
 

3.2 - Rilievi dell’Organo di revisione 

Nel corso dell’anno 2024 l’Ente non è stato oggetto di rilievi relativi a gravi irregolarità contabili da parte 
del Revisore dei Conti.  

 

PARTE IV – ORGANISMI CONTROLLATI 

 

4.1 Società ed organismi controllati e/o partecipati 

L’art. 4 del Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica (D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175) 
come integrato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, volto a definire il perimetro di operatività 
delle società a partecipazione pubblica, stabilisce condizioni e limiti per la relativa 
costituzione/acquisizione/mantenimento di singole partecipazioni da parte di amministrazioni 
pubbliche. Esso prevede che le amministrazioni pubbliche non possono direttamente o indirettamente 
costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie 
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche 
di minoranza, in tali società. A tal fine l’art. 24 del Testo Unico ha imposto la revisione straordinaria delle 
partecipazioni in esecuzione della quale “le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, 
dalle amministrazioni pubbliche alla data di entrata in vigore del presente decreto in società non 
riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'articolo 4, ovvero che non soddisfano i requisiti di cui 
all'articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, sono 
alienate o sono oggetto delle misure di cui all'articolo 20, commi 1 e 2. A tal fine, entro il 30 settembre 
2017, ciascuna amministrazione pubblica effettua con provvedimento motivato la ricognizione di tutte 
le partecipazioni possedute alla data di entrata in vigore del presente decreto, individuando quelle che 
devono essere alienate”. 

La revisione ordinaria attuata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 19/12/2018 ha 
espresso la volontà di procedere alla liquidazione della società Valdaro Spa. Per tale società va rilevato 
che alla data odierna la procedura è in fase di conclusione, sono in corso alcuni adempimenti 
obbligatori e si prevede la chiusura della società stessa a breve. 

Con deliberazione di consiglio n. 79 del 21/12/2023 si è proceduto alla ricognizione periodica delle 
partecipazioni pubbliche detenute al 31.12.2022, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016, n. 175. 

  



4.2 Società partecipate dal Comune di San Giorgio Bigarello 

Nella tabella che segue si evidenziano le partecipazioni del Comune di San Giorgio Bigarello: 

Denominazione 
sociale

Descrizione attività % 
partecipa

zione

Capitale 
sociale al 

31/12/2022 

A.P.A.M. S.p.A – 
Azienda Pubblica 
Autoservizi 
Mantova

gestione dei servizi, delle infrastrutture e dei 
beni adibiti al servizio di trasporto pubblico 
locale

1,64 4.558.080,00

A.SE.P. S.r.l. svolgimento di servizi e attività di interesse 
generale a favore prevalentemente dei 
territori degli Enti pubblici e che ha per 
oggetto attività che vengono espletate 
tramite disciplinari di servizio definiti da 
parte degli Enti soci in regime di affidamento 
diretto “in house provinding” relativamente a 
servizi: di interesse generale rivolti alla 
persona (ad esempio: gestione di farmacie; 
realizzazione di progetti, consulenze, 
formazione e aggiornamenti inerenti l'area 
dei servizi socio-assistenziali, ecc.) e di 
interesse generale rivolti alla tutela del 
territorio (ad esempio: gestione del servizio 
di igiene urbana in aree pubbliche; gestione 
servizio di piantumazione, pulizia e 
manutenzione del verde pubblico, ecc.) 

2,112 1.000.000,00 

San Giorgio 
Servizi S.r.l. 

gestione farmacia, gestione dei servizi di 
assistenza domiciliare e complementari ad 
esso: telesoccorso, sollevatori, pasti a 
domicilio, ecc 

100 110.000,00 

S.I.E.M. S.p.a. - 
Società 
Intercomunale 
Ecologica 
Mantovana 

servizi di raccolta, il recupero, la 
trasformazione, il trasporto e lo smaltimento 
di tutti i generi di rifiuti con la gestione di 
discariche controllate e impianti a 
tecnologia complessa, nonché tutte le 
attività inerenti l'igiene urbana 

2,09 500.000,00 

T.E.A. S.p.A. - 
Territorio Energia 
e Ambiente 

organizzazione, gestione ed esecuzione in 
proprio o per conto di terzi dei servizi 
destinati a rispondere ad esigenze pubbliche 
e di sviluppo del territorio, di utilità sociale e 
di tutela ambientale 

1,25 73.402.672,00 

Valdaro S.p.a. in 
liquidazione dal 
11/12/2014 

Società costituita per promuovere e 
sostenere lo sviluppo economico ed 
imprenditoriale nell'interesse della comunità 
locale, e provvedere alla realizzazione di 

1,13 872.664,36 



nuove aree per gli insediamenti produttivi e 
favorire il processo di ripresa economica, di 
sviluppo intermodale e di occupazione del 
territorio 

Consorzio 
Energia Veneto 
(C.E.V.) 

Consorzio a totale partecipazione pubblica, 
specializzato nel fornire soluzioni innovative 
per le attività delle Pubbliche 
Amministrazioni che vogliono attuare 
modelli di gestione improntati all’efficienza e 
al risparmio 

0,09  

Consorzio 
Forestale 
Padano 

Le sue attività spaziano dalla gestione del 
verde, pubblico e privato, a interventi di 
ingegneria naturalistica, di rinaturalizzazione 
e di conservazione del paesaggio, in aggiunta 
all’ambito forestale vero e proprio. 

2,12  

Consorzio 
Progetto 
Solidarietà 

Consorzio di Enti locali per la gestione dei 
servizi socio assistenziali nell’ambito del 
Piano di Zona 

7,02  

 

4.2.1 - Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile 

Denominazione % di partecipazione / controllo 

San Giorgio Servizi Srl 100% 
A.Se.P. Srl 2,112% - controllo analogo 

 

4.3 – Bilancio consolidato 

Il bilancio consolidato è un documento contabile a carattere consuntivo che rappresenta il risultato 
economico, patrimoniale e finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”. Il bilancio consolidato è, 
quindi, lo strumento informativo primario di dati patrimoniali, economici e finanziari del gruppo inteso 
come un’unica entità economica distinta dalle singole società e/o enti componenti il gruppo, che 
assolve a funzioni esssenziali di informazione, sia interna che esterna. 
Il bilancio consolidato è predisposto dall’Ente capogruppo, che ne deve coordinare l’attività. 
Il “gruppo amministrazione pubblica” comprende gli Enti, gli Organismi strumentali, le Società 
controllate e partecipate da una Amministrazione Pubblica e fa riferimento ad una nozione di controllo 
“di diritto”, “di fatto” e “contrattuale”, anche nei casi in cui non è presente un legame di partecipazione, 
diretta o indiretta, al capitale delle controllate e ad una nozione di partecipazione. 
Con Delibera di Giunta n. 77 del 19.12.2022 il Comune di San Giorgio Bigarello ha definito il GAP (Gruppo 
Amministrazione Pubblica) per l’esercizio 2022, secondo il prospetto di seguito riportato: 



 
 
Si riporta riassunto del conto economico e dello stato patrimoniale del bilancio consolidato alla data 
del 31.12.2022: 

2021 2022

A) Componenti positivi della gestione 11.364.377,84 € 11.259.436,43 €

B) Componenti negativi della gestione 11.993.479,61 € 10.951.560,23 €

Differenza fra componenti positivi e negativi della gestione (A-B) -629.101,77 € 307.876,20 €

C) Proventi ed oneri finanziari

Proventi finanziari 139.411,56 € 123.677,94 €

Oneri finanziari 147.802,27 € 125.263,94 €

Totale C) -8.390,71 € -1.586,00 €

D) Rettifiche di valore attività finanziarie -9.007,78 € 0,00 €

E) Proventi ed oneri straordinari

Proventi straordinari 2.276.179,47 € 1.360.130,94 €

Oneri straordinari 1.194.923,57 € 7.942.294,66 €

Totale E) 1.081.255,90 € -6.582.163,72 €

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+-E) 434.755,64 € -6.275.873,52 €
Imposte 127.566,20 € 120.308,33 €

RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI GRUPPO 307.189,44 € -6.396.181,85 €

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

 



2022 2021
A) Crediti vs. lo Stato ed altre amministrazioni pubbliche per la 
partecipazione al fondo di dotazione 4,00 € 0,00 €
B) Immobilizzazioni
Immobilizzazioni immateriali 98.261,01 € 112.622,07 €
Immobilizzazioni materiali 37.704.294,54 € 36.385.197,51 €
Immobilizzazioni finanziarie 2.575.650,85 € 1.365.119,02 €

TOTALE B) 40.378.206,40 € 37.862.938,60 €
C) Attivo circolante
Rimanenze 275.973,00 € 196.550,68 €
Crediti 3.857.978,72 € 3.722.940,19 €
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 32.805,00 € 31.500,00 €
Disponibilità liquide 3.636.025,22 € 2.945.394,49 €

TOTALE C) 7.802.781,94 € 6.896.385,36 €
D) Ratei e risconti 79.237,55 € 218.867,83 €
TOTALE DELL'ATTIVO 48.260.229,89 € 44.978.191,79 €

2022 2021
A) Patrimonio netto
Patrimonio netto di gruppo 34.762.691,35 € 32.555.543,94 €
Patrimonio netto di pertinenza di terzi 0,00 € 0,00 €

TOTALE A) 34.762.691,35 € 32.555.543,94 €
B) Fondo per rischi ed oneri 271.040,61 € 190.777,00 €
C) Trattamento di fine rapporto 91.960,00 € 77.554,60 €
D) Debiti 10.657.313,67 € 10.681.570,46 €
E) Ratei e risconti e contributi agli investimenti 2.477.224,06 € 1.473.745,79 €
TOTALE DEL PASSIVO 48.260.229,69 € 44.979.191,79 €
Conti d'ordine 1.823.150,63 € 1.131.837,71 €
Totale conti d'ordine 1.823.150,63 € 1.131.837,71 €

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO ATTIVO

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO PASSIVO

 

  



CONCLUSIONI 

Con la presente relazione si è cercato di evidenziare la situazione economico patrimoniale dell’ente, 
mettendone in evidenza le specificità ritenute rilevanti alla data di insediamento della nuova 
amministrazione. La situazione finanziaria, economica e patrimoniale attuale si presenta in equilibrio.  
L’indebitamento rientra nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni normative e risulta finanziariamente 
sostenibile in relazione all’andamento delle entrate correnti. 
In considerazione della relazione analitica si ritiene che siano positivi i presupposti per porre in atto il 
programma con cui ci si è presentati alle consultazioni elettorali. Le priorità delle azioni di governo e le 
linee guida saranno quelle indicate nel programma di mandato. 
Pertanto, sulla base delle risultanze della relazione di inizio mandato, la situazione finanziaria e 
patrimoniale dell’Ente non presenta squilibri e non sussiste il presupposto per il ricorso a procedure di 
riequilibrio. 

La presente relazione, predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario e viene sottoscritta dal 
sindaco ai sensi della normativa vigente. 

 

San Giorgio Bigarello,12.08.2024 

 
          Il Sindaco 
          Davide Dal Bosco 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 


